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Il patrimonio ambientale della terra è certamente una ricchezza inestimabile che per secoli siamo riusciti involontariamente a rispettare, ovvero il nostro percorso evolutivo non era stato così impetuoso da distruggere gli ecosistemi. Purtroppo però l'inconsapevole atteggiamento presuntuoso dell'uomo rispetto agli altri esseri viventi è diventato, con l'avanzare della tecnologia, un serio nemico per l'ambiente. L'evoluzione tecnologica in realtà fu sin dal principio connessa al danneggiamento della natura, sebbene non fosse ancora in grado di causare dei seri danni. Con il passare dei secoli, il progresso tecnologico dell'uomo e la sua supremazia rispetto alle altre specie animali ha causato in gran parte dei paesi, per primi quelli europei, una progressiva modifica degli ecosistemi originari. Le grandi foreste temperate dell’Europa centrale ad esempio, sono state gradualmente sostituite oltre che dalle sempre più numerose città e strade anche da un numero in costante crescita di zone agricole. E così, anche se in periodi storici differenti, questo fenomeno di antropizzazione ha coinvolto tutte le zone dove l'evoluzione culturale e tecnologica è stata in continuo mutamento. La totale indifferenza nei riguardi dell'ambiente ha portato con lo sviluppo industriale a una serie di danni per cui ancora oggi paghiamo le conseguenze; un esempio l'uso di combustibili fossili altamente inquinanti. Così facendo l'uomo moderno ha reso gli ambienti naturali, soprattutto in alcune zone, delle rarità che, protette da enti parco e riserve, riescono a stento a sopravvivere. La condizione attuale del patrimonio forestale è pessima sia in Italia che nel resto del mondo, e sommata all'uso di combustibili inquinanti (usati in tutto il XX° secolo) ha portato alla formazione del buco nell'ozono e quindi ad un aumento della temperatura che è stato incrementato dall'aumento dei gas serra (anidride carbonica, ossido d'azoto, metano). Oggi la soluzione è nelle fonti di energie pulite e rinnovabili, queste potranno, come già accaduto in parte nei paesi nord europei, sostituire le precedenti per garantire un futuro migliore al nostro pianeta. Compito del SISA è quindi, tra gli altri, quello di promuovere nelle scuole e nelle università una maggiore consapevolezza e un più approfondito studio di quanto ci riguarda tutti: l'ecosistema e il modo per preservarlo. 

4 luglio ’10 
